Mario Dellacqua ricorda così lo strano eretico
La scomparsa di Pierre Carniti mi rattrista. Era un modello di rigore e di intransigenza, da lui interpretata come una dote che non poteva essere mai disgiunta dalla capacità di dialogare e di accettare i tempi della gradualità. Non so bene dire perchè lo venerassi. Forse perchè vedevo in lui uno strano eretico, sia per i cattolici, sia per i comunisti. Ma era un eretico che non pensò mai di costruirsi una setta e, al contrario, cercava con tutti superfici di contatto. In questa ricerca di dialogo e collaborazioni unitarie, conobbe alterni successi, specie quando negli ultimi tempi la sua riflessione politica suggeriva revisioni della strategia sindacale e governativa. Tutte elaborazioni sistematicamente ignorate a cominciare dal movimento sindacale. Al suo ottantesimo compleanno la Cisl di Anna Maria Furlan gli ha fatto tanti auguri e ha continuato a ignorare le sue scomode proposte sulla riduzione degli orari. Neanche una risposta, ma cortese rimozione.   Mario Dellacqua
	
	


	
	

	
	


*************************************
Ai famigliari di Pierre             
Gli amici della Cisl torinese che in passato hanno coltivato un rapporto stretto di impegno, passione e fraternità con Pierre nella sua esperienza sindacale, politica e culturale sono partecipi della vostra mestizia per la perdita di un padre così singolare per il suo rigore morale, la sua semplicità come modello di vita, che ne han fatto un maestro di cui oggi si avverte l'assenza come riferimento, orientamento e ricerca del bene comune.    [image: image1.png]


Giovanni Avonto 
************************************
Toni Ferigo riceve un messaggio daun suo amico francese…

Ieri sera, dando un'occhiata ai giornali italiani, ho scoperto con grande stupore la scomparsa di Pierre Carniti. Se il mondo del lavoro, la CISL, l'Italia ha perso un grande sindacalista noi francese abbiamo, ho perso un caro amico. Conoscevo Pierre negli scambi tra la CISL e la CFDT Rhone Alpes. Ma soprattutto l'ho incontrato e l'ho apprezzato durante il mio soggiorno a Roma. Sempre disponibile, sempre di un grande contributo. Ricordo (1996, credo) un dibattito che aveva organizzato con Michel Rocard, a quel tempo deputato europeo, sulla riduzione dell'orario di lavoro. Oltre la ricchezza dei dibattiti ho avuto l'onore e il piacere di pranzare con loro 2. È stato per me un momento di intensa emozione così tanto lo scambio tra questi 2 amici è stato ricco e profondo
Con grande tristezza tutte le mie condoglianze a te e ai nostri amici della CISL
Ti abbraccio  Robert     ( messaggio ricevuto da Toni Ferigo) 
************************************
